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- entro 2 giorni dalla comunicazione della nomina, depositi in cancelleria 

una dichiarazione attestante l'insussistenza delle cause di incompatibilità di cui 

all'articolo 35, comma 4-bis, d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, come previsto 

dall’art. 270, comma 3, CCII; 

- entro 30 giorni dalla comunicazione della sentenza, provveda ad aggior-

nare l’elenco dei creditori ai sensi dell’art. 271 CCII e a depositarlo in Cancelleria; 

- entro 90 giorni dall’apertura della liquidazione completi l’inventario dei 

beni del debitore e rediga il programma di liquidazione in ordine ai tempi e modi 

della liquidazione, depositandolo entro lo stesso termine in Cancelleria per l’ap-

provazione da parte del GD, avvertendo che il programma di liquidazione deve 

essere redatto in modo da assicurare la ragionevole durata della procedura; 

- scaduto il termine assegnato ai creditori, predisponga il progetto di stato 

passivo e lo comunichi agli interessati attenendosi a quanto previsto dall’art. 273 

CCII; 

- eserciti, o se pendenti, prosegua ogni azione prevista dalla legge a conse-

guire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione 

diretta al recupero dei crediti nonché quelle dirette a far dichiarare inefficaci gli 

atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei creditori secondo le norme del Co-

dice civile, richiedendo la necessaria preventiva autorizzazione del giudice dele-

gato; 

- provveda con sollecitudine a verificare l’esistenza di contratti pendenti e 

ad assumere le decisioni previste dall’art. 270, comma 6, CCII; 

- riferisca sull’esecuzione del programma di liquidazione e sull’andamento 

della procedura mediante il deposito di relazioni semestrali, con avvertimento che 

il mancato deposito costituisce causa di revoca dell’incarico ed è valutato ai fini 

della liquidazione del compenso; 

- riferisca, con apposita relazione da depositare entro il termine del terzo 

anno dall’apertura della procedura, in merito alla ricorrenza delle condizioni di 

cui all’art. 280 e 282, comma 2, CCII ai fini dell’esdebitazione; 

AVVERTE IL LIQUIDATORE 

che ha l’amministrazione dei beni che compongono il patrimonio di liqui-

dazione; 

che si applicano le disposizioni sulle vendite previste per la liquidazione giu-

diziale in quanto compatibili; 
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che, eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo, dovrà essere chiesto 

al giudice di ordinare la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prela-

zione, delle trascrizioni dei pignoramenti e dei sequestri conservativi nonché di 

ogni altro vincolo; 

che, terminata l’esecuzione, dovrà presentare al giudice il rendiconto e, solo 

in seguito alla sua approvazione, si potrà procedere alla liquidazione del com-

penso del liquidatore; 

che dovrà procedere alla distribuzione delle somme ricavate dalla liquida-

zione secondo l’ordine di prelazione risultante dallo stato passivo, previa forma-

zione di un progetto di riparto da comunicare al debitore e ai creditori, asse-

gnando termine non superiore a 15 giorni per osservazioni, in assenza delle quali, 

comunicherà il progetto di riparto al giudice per l’autorizzazione all’esecuzione; 

che, in presenza di contestazioni sul progetto di riparto, dovrà verificare la 

possibilità di componimento, apportandovi le modifiche che ritiene opportune, 

dovendo diversamente rimettere gli atti al giudice delegato, il quale provvederà 

con decreto motivato, reclamabile ai sensi dell’articolo 124 CCII; 

ORDINA 

che, a cura del Liquidatore, sia eseguita la trascrizione della presente sen-

tenza su tutti gli immobili di proprietà del debitore e sui beni mobili registrati, 

nonché la notifica al debitore, ai creditori e ai titolari di diritti sui beni oggetto di 

liquidazione; 

DISPONE 

che, a cura del Liquidatore, la presente sentenza sia inserita, come prescritto 

dall’art. 270, comma 2, lett. f), CCII, nel sito internet del Tribunale e che, ove il 

debitore svolga attività d’impresa, sia pubblicata presso il Registro delle Imprese. 

 

La cancelleria provveda alla comunicazione della presente sentenza alle 

parti e al liquidatore. 

 

Così deciso a Macerata nella camera di consiglio del 29/05/2025. 

 

Il Giudice relatore 

(Andrea Enrico Polimeni) 

Il Presidente 

(Paolo Vadala’) 
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